
1. VITA 
· Abrogazione di ogni norma emanata in violazione dei diritti umani e in contrasto con i 
principi originari e spirituali della vita. 
Sì alla vita come diritto inalienabile in tutte le sue espressioni e manifestazioni. Principale rive-
lazione della vita, le giovani generazioni, i bambini e gli adolescenti sono al centro della comunità 
nazionale. 
2. LIBERTÀ COSTITUZIONALI 
· Abolizione di ogni ricatto sanitario e terapeutico come l’obbligo vaccinale per ogni fascia di 
età e per tutte le categorie professionali e sociali. 
· Stop ai sistemi di ingegneria sociale, sorveglianza e controllo, nonché di premialità e credi-
to sociale. 
· Rispetto e garanzia di tutti i diritti naturali e costituzionali. 
· Libertà di movimento e spostamento della persona senza restrizione emergenziale. 
· Libertà e diritto al lavoro e allo studio come attitudine del proprio talento personale e pro-
fessionale finalizzato al bene comune. 
Diritto e salvaguardia della proprietà privata, inviolabile. 
3. RIPRISTINO DELLE SOVRANITÀ NAZIONALI 
· Stop alle speculazioni della finanza internazionale sull’Italia e la sua economia nazionale. 
· Blocco dell’ID-Pay e del Wallet system finalizzato alla sostituzione della moneta contante 
con la moneta elettronica. 
· Lotta alla disoccupazione tecnologica. 
· Abolizione degli ordini e dei collegi professionali e degli esami di Stato per l’accesso alle 
libere professioni. 
· Stop TTIP (Trattato transatlantico sul commercio e gli investimenti) ed ai trattati internazionali 
di libero scambio e desecretazione degli accordi e dei contratti stipulati in ogni settore dallo Stato 
con le multinazionali. 
· Banca centrale di proprietà dello Stato. 
· Sistema bancario a prevalenza pubblico, con separazione netta tra Banche Commerciali e 
Banche d’Investimento. 

· Libertà normativa per va-
lute locali gestite da casse 
comunali. 
· Instaurazione della so-
vranità monetaria, energeti-
ca e alimentare. 
· Sviluppo di un piano na-
zionale di autonomia ener-
getica sostenibile.  
· Salvaguardia [ Segue ]   

Il mondo diventa 
MULTIPOLARE 

Brasile Russia India 
Cina Sud-Africa 

Per saperne di più, click qui https://www.votalavita.it/ 
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Fuori l’Italia dalla guerra ! 
della produzione italiana e dei mestieri tradizionali, sburocratizzazione e age-

volazioni per le attività locali, partite iva, piccole e medie imprese a sostegno dell’economia lo-
cale reale. 
· Stop all’aumento prezzi dei beni di prima necessità e di consumo (come carburante per 
il trasporto su gomma, utenze, alimenti, servizi e forniture). 
· Protezione e controllo degli asset strategici industriali. 
· Riduzione della pressione fiscale e tassa piatta al 20%. 
· Riduzione radicale della spesa pubblica improduttiva e della burocrazia. 
Creazione di zone franche per l’export al fine di rilanciare l’economia nel Mezzogiorno e di ogni 
altra zona depressa del Paese. 
4. GEOPOLITICA 
· Italia nazione pacifica e neutrale, esclusa da alleanze militari armate. 
· Ripudio della guerra. 
· Uscita dalla NATO. 
· Chiusura e dismissione delle basi militari di forze straniere sul territorio nazionale. 
· Piena attuazione del Trattato per la proibizione delle armi nucleari e divieto produzione ar-
mamenti sul territorio nazionale. 
· Uscita dall’Euro e da questa Unione Europea. 
· Esclusione di rappresentanti istituzionali italiani dai think tank, summit e consessi gestiti 
da organismi sovranazionali, massonerie deviate e occulte nonché gruppi lobbistici non eletti dal 
popolo. 
Abolizione del segreto di Stato per i delitti di stragi e terrorismo. 
5. SCUOLA, ARTI E SCIENZA 
· Abolizione dei programmi di formazione scolastica veicolati con nuove tecnologie digitali: 
DAD, Metaverso e robotica. 
· Stop ai programmi d’indottrinamento gender, corpo neutro e transumano. 
· Massima indipendenza della ricerca scientifica, slegata dai conflitti d’interesse dell’indu-
stria e da influenze lobbistiche. 
· Scuola, Università e Alta Formazione Artistica e Musicale come luogo di formazione e 
crescita basata sui modelli pedagogici di libertà, non violenza e sviluppo dei talenti. 
· Tutela della libertà di scelta della didattica alternativa e homeschooling. 
· Riconoscimento e dignità per le discipline complementari della salute e delle scienze noe-
tiche. 
Riconoscimento e diffusione della bellezza come nuovo paradigma culturale e sociale. 
6. INFORMAZIONE LIBERA E VERITÀ 
· Trasparenza sulla provenienza delle fonti giornalistiche e dei finanziamenti dell’editoria 
pubblica e privata per il superamento dei conflitti d’interesse. 
· Abolizione dei contratti d’oro in RAI. 
· Abolizione dell’ordine dei giornalisti. 
· Stop al finanziamento pubblico dell’editoria. 
· Indipendenza dell’informazione pubblica per un reale pluralismo di contenuti e opinioni. 
Recessione di accordi sottoscritti tra Stato e multinazionali dell’Hi-tech, piattaforme social 
e organi di informazione protesi alla sistematica censura del pluralismo. 
7. BENI COMUNI 
· No agli OGM, organismi geneticamente modificati dall’ingegneria genetica. 

[ dalla precedente] 
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· No agli NBT, tecniche di miglioramento genetico. 
· Stop all’inquinamento dei cibi e delle coltivazioni e promozione del benessere animale. 
· Stop ai programmi di geo-ingegneria e difesa dell’aria pubblica e dell’etere. 
· Stop al taglio degli alberi e valorizzazione del patrimonio boschivo e del verde pubblico. 
· Sostegno delle aziende biologiche e biodinamiche. 
· Investimenti sull’autosufficienza, sulla produzione solidale a filiera corta e sui valori della 
cultura agricola contadina. 
· Gestione comune dell’acqua pubblica come fonte primaria di vita. 
· Riconoscimento del valore inestimabile dei beni comuni come intangibili, di tutti e soprattut-
to per tutti, a garanzia della giustizia sociale, dei più deboli e delle generazioni future. 
· Tutela dei cicli armonici e naturali dell’ecosistema, per la parte biotica con particolare rife-
rimento agli animali. 
No al nucleare. 
8. SALUTE E SCIENZA 
· Stop alla cultura della morte nella propaganda della iper-medicalizzazione della vita. 
· Revisione del sistema sanitario nazionale fondato su prevenzione, libertà di scelta terapeu-
tica, principio di precauzione e di prevenzione del danno. 
· Abolizione dei sistemi clientelari di nomina politica e valutazione dei direttori generali di 
ASL e Ospedali. 
· Libertà di scelta terapeutica e abolizione del passaporto sanitario e green pass. 
· Stop 5G, moratoria nazionale per gli standard tecnologici non sicuri per umanità e ambiente. 
· Stop alla transizione digitale. 
Minimizzazione dell’inquinamento elettromagnetico, fisico e chimico e riconoscimento delle 
malattie ambientali.  
9. RIFORMA DELLA GIUSTIZIA 
· Separazione delle carriere dei Magistrati. 
· Abolizione dei Tribunali per i Minorenni. 
· Divieto per i Magistrati di ricoprire incarichi ministeriali, politici, elettorali. 
· Riforma dei Consigli Giudiziari con l’introduzione della rappresentanza dell’Avvocatura. 
· Riforma del CSM con elezione dei componenti non con presentazione di “liste elettorali cor-
rentizie” ma per sorteggio. 
· Obbligo di conclusione dei procedimenti penali e civili entro due anni per ogni grado di 
giudizio. 
Abolizione dei ruoli della magistratura onoraria con acquisizione alla Magistratura Ordinaria 
dei Giudici di Pace. 
10. SICUREZZA COME VALORIZZAZIONE DEGLI ESSERI UMANI E DELLE 
COMUNITÀ 
· Stop all’immigrazione clandestina in tutte le sue forme attraverso l’autodeterminazione del-
le persone e delle comunità, per la fine di ogni tipo di neocolonialismo estrattivista. 
· Sostegno alle comunità locali per la gestione condivisa delle ricchezze del territorio. 
· Ogni comunità locale decide, attraverso gli organi preposti, per il proprio presente e futu-
ro, in base alle proprie necessità. 
Estensione dei sistemi di partecipazione del cittadino e dei meccanismi decisionali sulle 
scelte territoriali come confronto costante con i rappresentanti eletti nelle amministrazioni locali 
in particolare su temi come discariche, termovalorizzatori, inceneritori e grandi opere. 
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P E R    N O N    D I M E N T I C A R E ... 
 - “Campi di sterminio per chi non si vaccina” Giuseppe 
Gigantino, cardiologo 
 - “Mi divertirei a vederli morire come mosche” Andrea 
Scanzi, giornalista 
 - “Se fosse per me costruirei anche due camere a gas” Ma-
rianna Rubino, medico 
 - “I cani possono sempre entrare. Solo voi, come è giusto, 
resterete fuori” Sebastiano Messina, giornalista 
 - “Vagoni separati per non vaccinati” Mauro Felicori, as-
sessore 

 - “Escludiamo chi non si vaccina dalla vita civile” Stefano 
Feltri, giornalista 
 - “I no vax fuori dai luoghi pubblici” Eugenio Giani, Presi-
dente Regione Toscana 

 - “Potrebbe essere utile che quelli che scelgono di non vac-
cinarsi andassero in giro con un cartello al collo” Angelo 
Giovannini, sindaco di Bomporto 
 - “Stiamo aspettando che i no vax si estinguano da soli” Pao-
lo Guzzanti, giornalista 
 - “Verranno messi agli arresti domiciliari, chiusi in casa 
come dei sorci” Roberto Burioni, virologo 
 - “Non chiamateli no vax, chiamateli col loro nome: delin-
quenti” Alessia Morani, deputato 
 - “Vorrei un virus che ti mangia gli organi in dieci minuti 
riducendoti a una poltiglia verdastra che sta in un bicchiere 
per vedere quanti inflessibili no-vax restano al mondo” Sel-
vaggia Lucarelli, giornalista 
 - “I rider devono sputare nel loro cibo” David Parenzo, 
giornalista 

 - “I loro inviti a non vaccinarsi sono inviti a morire” Mario 
Draghi, Presidente del Consiglio 
 - “Gli metterò le sonde necessarie nei soliti posti, lo farò 
con un pizzico di piacere in più” Cesare Manzini, infermie-
re 

 - “Gli bucherò una decina di volte la solita vena facendo 
finta di non prenderla” Francesca Bertellotti, infermiera 

 - “Provo un pesante odio verso i no vax” J-Ax, cantante 
 - “Se riempiranno le terapie intensive mi impegnerò per 
staccare la spina” Carlotta Saporetti, infermiera 
 - “Non siete vaccinati? Toglietevi dal cazzo!” Stefano Bo-
naccini Presidente Regione Emilia Romagna 
 - “Un giorno faremo una pulizia etnica dei non vaccinati, 

come il governo ruandese ha sterminato i tutsi” Alfredo 
Faieta, giornalista 
 - “Il greenpass ha l’obiettivo di schiacciare gli opportunisti 
ai minimi livelli” Renato Brunetta, Ministro 

 - “E’ giusto lasciarli morire per strada” Umberto Tognolli, 
medico 

 - “Prego Dio affinché i non vaccinati si infettino tra loro e 

muoiano velocemente” Giovanni Spano, vicesindaco 

 - “Bisogna essere duri e discriminare chi non si vaccina, in 

ospedale, a scuola, nei posti di lavoro” Filippo Maioli, me-
dico 

 - “Serve Bava Beccaris, vanno sfamati col piombo” Giuliano 
Cazzola, giornalista 

 - “Mandategli i Carabinieri a casa” Luca Telese, giornalista 

 - “Gli renderemo la vita difficile, sono pericolosi” Piepaolo 
Sileri, Viceministro 

 - "Li andremo a prendere per il collo" Lucia Annunziata, 
giornalista 

 - “E’ possibile porre a loro carico una parte delle spese me-

diche, perché colpevoli di non essersi vaccinati” Sabino 
Cassese, costituzionalista 

 - “Non sarà bello augurare la morte, ma qualcuno sentirà la 

mancanza dei novax?” Laura Cesaretti, giornalista 

 -  “Sono dei criminali, vanno perseguitati come si fa con i 

mafiosi” Matteo Bassetti, infettivologo 

 - “I novax sono i nostri talebani” Giovanni Toti, Presidente 
Regione Liguria 
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Occorre smetterla di dare  
delle deleghe in bianco. 

Il voto è un inizio. 
Non è la spogliazione del 

potere sovrano, 
che deve rimanere 

al popolo. 

Due calvi si azzuffavano per 
conquistare 
il pettine... 



consumano tutto! 
- Gli 8 nuovi e giganteschi stadi di calcio chia-
mati ad ospitare la Coppa del Mondo in Qatar 
sono climatizzati (in un deserto! ) 
- Centinaia di camion girano per portarci frutta 
e verdura dalla Spagna mentre i prodotti regio-
nali vanno nella spazzatura o investiti dalle ru-
spe 
- La nave più grande del mondo: Wonder of the 
Seas trasporterà 7000 passeggeri, 2300 mem-
bri dell'equipaggio e girerà il mare. 
- Circa 3500 portacontainer circolano nel mon-
do e ciascuno consuma 280.000 litri di carbu-
rante per 1000 km. 
- I miliardari si offrono viaggi spaziali in condi-
zioni "astronomiche". 
- E... Nel frattempo, "PER IL BENE DELL'ECO-
LOGIA" vieteremo la guida di un'auto diesel o a 
benzina un po' vecchia a chi non può permet-
tersi di cambiare auto e deve usarla per andare 
a lavorare, e consiglieremo di abbassare il ri-
scaldamento di 2° ! 
- E chiedono agli italiani se vogliono la guerra, 
oppure l'aria condizionata.  

Vai elettrico, sistema la tua spazzatura, metti 
un maglione e riscalda fino a 19°, ottimizza i 
tuoi chilometri, cammina per il clima... . . 
Perché dobbiamo risparmiare per la comunità 
mentre: 
- I giochi olimpici invernali si sono tenuti a Pe-
chino sulla neve artificiale. 
- In Francia, le località sciistiche illuminano le 
piste fino a mezzanotte in modo che gli "alzati 
tardi" possano sciare di notte. 
- Lufthansa effettua 8.000 voli "vuoti" per man-
tenere le sue slot. 
- La maggior parte delle grandi partite di calcio 
si svolgono di sera sotto i mega riflettori che 
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Un mondo di pazzi di Marta De Bortoli 

La “verità” non esiste, quando esiste uno 
strapotere economico, un popolo ipnotizzato 
e dei mass-media gestiti da dei cialtroni !  
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Poltroinomane 

“Un sacco di polemiche sui bombardamenti 
russi sulle città e poi (vedi Amnesty) sulle ope-
razioni militari ucraine che mettono a rischio i 
civili. Come se fossero cosa nuova, mai vista. 
Poi Israele uccide 16 bambini di Gaza per col-
pire miliziani e terroristi annidati nelle case e 
mescolati tra la popolazione, e le polemiche 
cessano di colpo.” 
 

FONTE 

https://www.labottegadelbarbieri.org/ammazza
ndo-bambini-nello-stato-dellapartheid/ 

Nello stato dell’apartheid 
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È   u n a   n u o v a   R e s i s t e n z a 
INCREMENTO DEGLI STIPENDI ? IN ITALIA - 3% NEGLI ULTIMI 10 ANNI ! 
Chi ha governato fino a oggi urla: “salario minimo ga-
rantito”, “incremento degli stipendi”. Ma fanno sul serio 
o scherzano?!  
La situazione stipendi in Europa è chiara: I primi posti 
della classifica sono tutti occupati dei Paesi Baltici do-
ve il salario medio annuale è più che triplicato negli 
ultimi 25 anni, mentre in alcuni paesi dell’Europa cen-
trale (Ungheria, Slovacchia) è raddoppiato. 
Al primo posto, spicca la Lituania: in dieci anni, gli sti-
pendi hanno segnato +276%. Seguono l’Estonia 
(237%) e la Lettonia (200%). Tra le grandi economie 
europee, la Germania segna aumenti del 33% e la 
Francia del 31%. Anche Grecia e Portogallo fanno 
meglio di noi: nei due Paesi i salari hanno segnato 
rialzi medi rispettivamente del 30 e del 13%. 
In Italia, negli ultimi 10 anni, abbiamo avuto un calo 
del 3%. 

1 2 

3 4 


